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Hyper Transport e sistemi 
di raffreddamento a liquido 

Ottima alternativa ai sistemi di dissipazione 
ad aria, il raffreddamento ad acqua richiede cura 
e interventi di manutenzione periodici. 


H o assemblato un computer 
con i seguenti componenti: 
scheda madre Abit AT8 32X, sche¬ 
da grafica ATI Radeon X1600XT, 
audio Sound Blaster Audigy 4, di¬ 
sco fisso Maxtor Serial Ata da 160 
GByte. Il computer funziona be¬ 
nissimo, ma in nessuna delle nu¬ 
merose utilità che ho utilizzato è 
stata visualizzata la velocità del 
bus Hyper Transport. Questa fun¬ 
zione è attivata in modo automati¬ 
co o è necessaria qualche imposta¬ 
zione specifica? Ha bisogno di un 
driver particolare? Qual è il suo 
funzionamento e la sua utilità? 
Inoltre, poiché ho montato un dis¬ 
sipatore a liquido, non utilizzare il 
computer per periodi prolungati - 
anche 10 giorni al mese - può ave¬ 
re conseguenze negative? 

Guido R., via Internet 

Sempre più spesso nel mondo del¬ 
l'informatica si definiscono in mo¬ 
do enfatico alcune componenti da 
sempre presenti in un sistema. Ciò 
è dettato da strategie di marke¬ 
ting: non tutti gli utenti 
hanno il tempo neces¬ 
sario per tenersi infor¬ 
mati sulle ultime no¬ 
vità in campo tecno¬ 
logico. Molti preferi¬ 
scono affidarsi al con¬ 
siglio di un venditore 
che, ovviamente, sarà 
ben lieto di intrattenere i 
clineti elencando con pe¬ 
rizia tutti i nomi con cui 


sono state catalogate le caratteri¬ 
stiche dell'hardware più recente. 
In inglese, questa terminologia è 
chiamata “buzzwords" (paroioni), 
che tanto somigliano ai "latino¬ 
rum" di manzoniana memoria. 
Hyper Transport è un bus per col- 
legamenti punto-punto dedicato 
all’interconnessione di varie com¬ 
ponenti. È molto più veloce rispet¬ 
to al bus Pei e deve probabilmente 
a questa caratteristica il suo nome 
altisonante. Si tratta di una tecno¬ 
logia sviluppata da AMD in colla¬ 
borazione con altri partner, tra cui 
VIA Technologies, SiS, ULi, Tran¬ 
smeta, ATI, nVidia, Apple, IBM, 
HP, Sun Microsystems, Cisco e 
Broadcom. AlTinterno delle sche¬ 
de madri è utilizzato come bus di 
collegamento tra il processore e le 
altre componenti del sistema. Si 
tratta quindi di un elemento del 
tutto equivalente al Front side bus, 
da sempre presente nei personal 
computer. Non è ovviamente ne¬ 
cessario attivare questa prerogati¬ 
va dell’hardware, in quanto il Pc 


non sarebbe in grado di funziona¬ 
re senza di essa. Anche le even¬ 
tuali impostazioni relative alla sua 
velocità di funzionamento sono le¬ 
gate ad altre parti del sistema, in 
particolare al processore. È per 
questo motivo che i programmi di 
diagnostica utilizzati dal lettore 
non menzionano in maniera espli¬ 
cita la velocità dell’Hyper Tran¬ 
sport: è infatti possibile dedurla da 
altri dati, tra cui la velocità della 
Cpu e il suo moltiplicatore. I siste¬ 
mi di dissipazione a liquido offro¬ 
no vantaggi in termini di silenzio- 
sità e contenimento della tempera¬ 
tura rispetto alle soluzioni conven¬ 
zionali utilizzate nei Pc. In cambio, 
però, richiedono un'attenta e con¬ 
tinua manutenzione. Se un com¬ 
puter raffreddato a liquido è utiliz¬ 
zato in maniera assidua si rende 
necessaria una regolare pulizia del 
circuito di circolazione, con la rela¬ 
tiva sostituzione dell’acqua. Infat¬ 
ti, con il suo riscaldamento, l’ac¬ 
qua del circuito diviene terreno di 
coltura ideale per alghe e altri mi¬ 
crorganismi. Con il tempo la proli¬ 
ferazione di queste impurità nel 
circuito può ridurre il flusso fino al 
blocco della pompa di circolazione 
oppure incrostare le superfici me¬ 
talliche mediante le quali avviene 
lo scambio termico, diminuendo 
l’efficienza della dissipazione. Per 
ridurre al minimo la presenza di 
queste impurità, il circuito deve 
essere riempito con acqua distilla¬ 
ta. Può essere consigliabile utiliz¬ 
zare acqua distillata per analisi di 
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In un sistema di raffreddamento 
a liquido, il waterblock è il punto in 
cui avviene lo scambio termico con 
il componente da raffreddare. Alcuni 
waterblock sono realizzati con 
materiale trasparente per 
consentire di verificare lo stato del 
circuito di circolazione del liquido 
e l'eventuale presenza di 
ossidazioni o impurità. 
































Installazione della scheda madre 

V orrei sapere se la scheda madre nei punti di fissaggio debba essere collega¬ 
ta a terra (al telaio del computer) oppure isolata. Nella guida per l'utente 
non è specificato nulla. 

Carlo Rossi, via Internet 

Le schede madri sono fissate al telaio del case per mezzo di certo numero di vi¬ 
ti (da 5 a 10, a seconda del fattore di forma del circuito stampato). In corrispon¬ 
denza dei fori vi sono delle piccole asole metalliche appositamente progettate 
per garantire il corretto collegamento elettrico tra scheda, vite e telaio. Il colle¬ 
gamento a massa può quindi avvenire anche mediante le viti di ancoraggio, ma 
non solo. Ricordiamo che questo collegamento è presente anche nei connettori 
che uniscono la scheda madre all'alimentatore e tramite le porte (seriale, paral¬ 
lela, Usb, Ps/2 e così via) presenti sul bordo che va a combaciare con il retro del 
computer. Anche in questa sede l’apposita placca metanica preforata, fornita dal 
produttore della scheda madre, provvede a garantire il collegamento di scher¬ 
matura tra lo chassis ed il circuito stampato. Non esistono quindi controindica¬ 
zioni: se il collegamento a massa non avviene mediante le viti di fissaggio, il si¬ 
stema è ugualmente in grado di garantirlo mediante molti altri punti di contatto 
accuratamente predisposti. 


laboratorio invece di quella più fa¬ 
cilmente reperibile nei supermer¬ 
cati. Infatti, le precauzioni adottate 
nelle operazioni di confeziona¬ 
mento la rendono più pura rispetto 
all'altra, che ha invece l'unico sco¬ 
po di non lasciare depositi minera¬ 
li in apparecchi come ferri da stiro 
e caldaie a vapore. Il suggerimen¬ 
to di utilizzare additivi attivi con¬ 
tro la proliferazione delle alghe 
pone alcuni problemi. Infatti, se da 
un lato questi possono contribuire 
a ridurre la frequenza degli inter¬ 
venti di manutenzione, fanno sor¬ 
gere però dubbi riguardo alla neu¬ 
tralità dei loro componenti chimici 
nei confronti degli elementi del si¬ 
stema di circolazione. 

Il problema si pone in particolare 
nei dissipatori che usano compo¬ 
nenti in rame per lo scambio ter¬ 
mico: questo metallo è molto sen¬ 
sibile a qualsiasi agente corrosivo 
e si ossida in maniera quasi istan¬ 
tanea. Se la superficie di scambio 
termico si ricopre anche di un mi¬ 
nimo strato di ossido, l'efficienza 
di dissipazione può diminuire an¬ 
che di un ordine di grandezza: è la 
stessa differenza che si ha nell'uti- 
lizzare paste termoconduttive 
composte di argento micronizzato 
rispetto a quelle basate su ossidi 


metallici. Sempre per questo moti¬ 
vo è assolutamente sconsigliato 
l'utilizzo di alcuni fluidi disincro¬ 
stanti adoperati nella pulizia delle 
pompe idrauliche: sebbene essi 
siano in grado di eliminare residui 
minerali e incrostazioni di varia 
natura, è praticamente certo che 
ossiderebbero i blocchi metallici. 
Potete fare una prova in tal senso 
versando un detersivo anticalcare 
su una moneta da un centesimo: 
noterete rapidamente un cambia¬ 
mento di colore dal rosso al nero e, 
nel peggiore dei casi, fino al ver¬ 
de. La stessa reazione chimica po¬ 
trebbe verificarsi anche all'interno 
del blocco metallico di dissipazio¬ 
ne! Vi sono infine dubbi anche nei 
confronti degli agenti opacizzanti 
utilizzati per ottenere la lumine¬ 
scenza in presenza di lampade a 
raggi ultravioletti. Anche questi 
agenti chimici potrebbero corrode¬ 
re alcune componenti del circuito 
di circolazione. 

L'utilizzo di lampade a raggi ultra- 
violetti, il cui unico scopo è quello 
di conferire al computer un look 
suggestivo, dovrebbe poi essere 
evitato anche perché la loro radia¬ 
zione luminosa può avere un effet¬ 
to eutrofizzante su alghe e altri mi¬ 
crorganismi indesiderati. Per ave- 
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re un computer più pia¬ 
cevole si corre il ri¬ 
schio di produrre 
effetti avversi sul 1 
suo funziona- 
mento. Sconsi¬ 
gliato è anche l’uso di 
alcol etilico: alcuni appassio¬ 
nati di overclocking estremo, che 
utilizzano celle di Peltier in asso¬ 
ciazione a sistemi di raffredda¬ 
mento a liquido, lo aggiungono 
per abbassare la temperatura di 
congelamento dell'acqua. Purtrop¬ 
po, l'alcol etilico è molto aggressi¬ 
vo per plastica e gomma e ha un 
effetto sclerotizzante su tubi, rac¬ 
cordi e guarnizioni. Con l'aumen¬ 
to della concentrazione di questo 
componente, a lungo andare si ri¬ 
schiano perdite nel circuito di cir¬ 
colazione, con conseguenze molto 
pericolose che vanno dai danni al- 
l'hardware, ai cortocircuiti e persi¬ 
no alla folgorazione. 

Se invece il personal computer è 
utilizzato solo in modo saltuario, i 
sistemi di raffreddamento a liqui¬ 
do possono soffrire di problemi di¬ 
versi rispetto a quelli elencati in 
precedenza. In questo caso è ne¬ 
cessario assicurarsi, a ogni utilizzo, 
che il livello del liquido nel circui¬ 
to sia sufficiente e non sia evapo¬ 
rato durante il periodo di fermo 
macchina. È facile immaginare 
quali possano essere le conse¬ 
guenze dell'utilizzare un Pc privo 
del liquido di raffreddamento. 
Inoltre, la pompa di circolazione 
richiede, come manutenzione or¬ 
dinaria, di essere messa in funzio¬ 
ne almeno una volta al mese per 
evitare blocchi meccanici. 

Per questo motivo, al momento 
della prima riaccensione dopo un 
lungo periodo di inattività, è sem¬ 
pre consigliabile verificare che la 
pompa stia effettivamente muo¬ 
vendo il liquido nel circuito. 

Infine, se si prevedono periodi di 
fermo macchina prolungati, è con¬ 
sigliabile svuotare completamente 
il circuito e, dopo questa operazio¬ 
ne, procedere allo scollegamento 
dell'alimentatazione elettrica dalla 
scheda madre, in modo da evitare 
l'accensione accidentale del per¬ 
sonal cimputer. 



Asus 

P5B e disco 
fisso in 
modalità Ahci 

V orrei sottoporvi un problema 
che ho riscontrato assemblan¬ 
do due personal computer. Il pri¬ 
mo è così configurato: scheda ma¬ 
dre Asus P5B con Bios 0509, pro¬ 
cessore Intel Core Duo E6400, 
scheda grafica Sapphire ATI Ra- 
deon X1900GT, due moduli di me¬ 
moria da 512 MByte Corsair Ddr-2 
a 667 MHz, disco fisso Maxtor Dia- 
mondMax 10 modello 6V250F0. Il 
sistema operativo installato è Win¬ 
dows XP Professional SP2. Il se¬ 
condo Pc differisce solamente per 
il modello di scheda madre, una 
Asus P5B-Deluxe. Sul primo com¬ 
puter, impostando il 
controller Serial Ata 
in modalità Ahci, solo 
il Bios riconosce il di¬ 
sco fisso-, il sistema 
operativo, anche pre¬ 
mendo il tasto F6 e in¬ 
serendo il floppy con 
il driver per il South- 
bridge Ich8, non lo ri¬ 
leva. Se invece il con¬ 
troller Serial Ata è 
configurato in moda¬ 
lità Ide tutto funziona 
correttamente. Inol¬ 
tre, se collego il disco 
fisso al controller JMi¬ 
cron e imposto que¬ 
st'ultimo in modalità 
Ahci, oltre al Bios an¬ 
che il sistema operati¬ 
vo, inserendo dopo F6 
l'apposito driver, rico¬ 
nosce il disco. È un problema del 
driver? Ho scaricato l'ultimo ag¬ 
giornamento disponibile dal sito 
Intel, ma non è cambiato nulla. Sul 
secondo computer, invece, tutto 


Le differenze tra le schede madri 
Asus P5B e P5B Deluxe 
riguardano sia alcune 
periferiche on-board sia il 
Southbridge: Ich8 nella 
prima, il più evoluto Ich8R 
nella seconda. 


funziona correttamente collegan¬ 
do il disco al controller Serial Ata e 
configurandolo in modalità Ahci. 
L'unica cosa che ho notato è il fatto 
che, in caso di riavvio del Pc, il 
Bios impiega diverso tempo a rico¬ 
noscere l'unità, mentre se lo spen¬ 
go e lo riaccendo il riconoscimento 
avviene rapidamente. Per questi 
problemi ho chiesto assistenza al 
servizio clienti di Asus, ottenendo 
come unica risposta che "Windows 
2000/XP/2003 non sono compati¬ 
bili con la modalità Ahci, che sarà 
invece supportata da Vista". Se 
fosse vero, come mai una scheda 
madre funziona e l'altra no e per¬ 
ché collegando gli hard disk al 
controller JMicron in modalità Ah¬ 
ci non ci sono problemi? 

Luca Maoli, via Internet 

La scheda madre 
Asus P5B differi¬ 
sce dal modello 
P5B Deluxe per 
diverse caratteri¬ 
stiche peculiari. 
La più evidente è 
la configurazione 
degli slot Pei Ex¬ 
press, in grado di 
supportare due 
slot xl6 nel mo¬ 
dello Deluxe, 
mentre nell'altra 
sono disponibili 
un solo slot xl6 e 
tre slot xl. Un'al¬ 
tra caratteristica 
del modello De¬ 
luxe è la presenza 
del supporto 
avanzato per la 
gestione della rete, grazie a un in¬ 
tegrato Marvel per bus Pei Ex¬ 
press. La differenza principale, 
però, è l'adozione di un Southbrid¬ 
ge differente: l'Ich8R nel modello 



Il Southbridge Ich8R 

offre un supporto completo 
alla funzionalità Raid e alla 
modalità Ahci di gestione 
del disco fisso. 

Con il Soutbridge Ich8, la 
funzionalità Ahci è limitata 
al solo sistema operativo 
Windows Vista. 
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Nessun nuovo firmware 
per il Sony DRU-510 


H o un masterizzatole di Dvd Sony 
DRU-510A. Con questo drive non 
riesco a masterizzare i nuovi Dvd-R/+R 
16x. Sony ha rilasciato l'ultimo aggiorna¬ 
mento del firmware (1.1 A) più di un anno 
fa e con quello è stato possibile usare i 
supporti 8x, prima inutilizzabili. In Rete 
apparentemente non si trovano altre solu¬ 
zioni e dal supporto tecnico di Sony le 
mie email non hanno ricevuto risposta. 
Potete aiutarmi? 

Marco Ferretti, via Internet 



Sony ha sospeso 
lo sviluppo di nuovi firmware 
per il masterizzatore di Dvd 
DRU-510A, limitando in questo 
modo l'uso dei nuovi supporti 
registrabili ad alta velocità. 


Gli aggiornamenti del firmware per i masterizzatori Dvd di Sony sono di¬ 
sponibili all’indirizzo http://sony.storagesupport.com/dvdrw/ 
downloads.htm. Purtroppo, come riportato dal lettore, per il modello DRU- 
510A non ci sono novità successive alla versione 1.1 A e non siamo in grado 
di suggerire soluzioni alternative. Considerato l’attuale livello dei prezzi e 
la differenza nelle prestazioni tra il Sony DRU-510A e i Dvd-writer attuali, 
consigliamo di sostituire il drive con un nuovo modello. Il masterizzatore 
Dvd Sony DRU-510A, a seconda alla disponibilità di canali Ide, potrebbe 
comunque rimanere nel sistema ed essere utilizzato per l’estrazione dei da¬ 
ti digitali oppure come semplice lettore di Dvd-Rom. 


Deluxe, l’Ich8 nella P5B, una ver¬ 
sione ridotta del precedente, priva 
del supporto alla funzionalità 
Raid. In entrambe le motherboard 
è comunque presente un integrato 
aggiuntivo JMicron JM363, che 
offre sia la gestione dei dischi in 
modalità Raid sia un buon numero 
di porte aggiuntive per periferiche 
Ata seriali e parallele. La difficoltà 
nell'ottenere il corretto funziona¬ 
mento della modalità Ahci con la 
scheda madre P5B è quindi dovuta 
al fatto che i driver attualmente di¬ 


sponibili (per Windows 2000, XP e 
Windows 2003) non prevedono 
l'attivazione di questa prerogativa 
con i sistemi basati sul Southbrid- 
ge Ich8. Al contrario, non vi sono 
controindicazioni per ottenere il 
corretto funzionamento del disco 
fisso in modalità Ahci con il South- 
bridge Ich8R. Questa situazione è 
confermata nella pagina Web di 
Intel da cui si può scaricare il 
software di supporto per i due in¬ 
tegrati ( www.intel.com/ 

s upport/chipse ts/sb/CS - 


Dalla versione 7.0, 
iTunes gestisce 
direttamente 
la procedura 
di aggiornamento 
del firmware dell'iPod. 


022768.htm). Non siamo a cono¬ 
scenza delle motivazioni che por¬ 
tano a un approccio tanto diverso 
per integrati che, almeno stando 
alle specifiche tecniche, apparten¬ 
gono alla stessa famiglia. La voce 
relativa alla modalità Ahci è però 
presente anche nel Bios della 
scheda madre P5B e ciò lascia spe¬ 
rare che il supporto al Southbridge 
impiegato in questo modello possa 
essere aggiunto in futuro. Con 
ogni probabilità Windows Vista 
sarà in grado di sfruttare questa 


modalità di funzionamento, in 
quanto i driver forniti a corredo 
dovrebbero prevedere il supporto 
ad Ahci in modo nativo. Ciò elimi¬ 
nerà la necessità di procedere al 
caricamento di driver aggiuntivi 
durante l’installazione del sistema 
operativo. Ricordiamo comunque 
che la modalità Ahci può produrre 
un vantaggio effettivo solo nelle 
configurazioni dotate di un disco 
fisso Serial Ata 2 e con funziona¬ 
lità Ncq. Con gli altri dischi le pre¬ 
stazioni sono equivalenti a quelle 
ottenibili con i driver tradizionali. 
Segnaliamo un ulteriore suggeri¬ 
mento di Asus per l’utilizzo delle 
schede madri della serie P5B: se si 
desidera utilizzare Windows 2000 
su questa piattaforma hardware è 
consigliabile preparare un disco 
d’installazione comprensivo del 
Service Pack 4, oppure provvede¬ 
re all’installazione di questo ag¬ 
giornamento come prima opera¬ 
zione. Infatti, le schede madri di 
questa serie non sono in grado di 
funzionare correttamente senza gli 
aggiornamenti inclusi in questo 
pacchetto di manutenzione e i dri¬ 
ver di periferica forniti nel Cd- 
Rom a corredo assumono che, pri¬ 
ma del loro caricamento, l’aggior¬ 
namento sia già stato eseguito. 

I guai dell'iPod 
dopo l'aggiornamento 
del firmware 

V orrei segnalarvi quello che mi 
sembra un bug notevole della 
nuova versione del firmware dell'i- 
Pod di Apple. Giorni fa, la versio¬ 
ne 7.1 di iTunes installata sul mio 
Pc ha segnalato la disponibilità 
della nuova versione 1.2 del 
firmware per il mio iPod di quinta 
generazione da 30 GByte. Dopo 
l'aggiornamento il lettore si è bloc¬ 
cato inesorabilmente (schermo 
congelato con tanti piccoli seg¬ 
menti bianchi e colorati) ed è stato 
impossibile riportarlo allo stato ori¬ 
ginario con iTunes. Pensavo che si 
fosse guastato ed ero già pronto a 
mandarlo in riparazione quando 
ho capito che si trattava di un bug 
del firmware. Ho risolto tempora¬ 
neamente il problema installando 
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A partire dalla versione 7 di iTunes, gli aggiornamenti 
del firmware dei lettori iPod sono gestiti direttamente 
dal programma. Non è più necessario utilizzare l'utilità 
separata iPod Updater, che però può rendersi ancora utile 
in situazioni particolari. 


su un altro Pc la vecchia 
versione dell'iPod Upda¬ 
ter (ora integrato in iTu¬ 
nes) contenuta nel Cd- 
Rom a corredo della con¬ 
fezione. Ho così potuto 
resuscitare l'iPod ripor¬ 
tandolo, con fatica, alla 
versione 1.0 del firmwa¬ 
re. Quando ho riprovato 
ad aggiornarlo il proble¬ 
ma si è ripresentato in 
maniera identica. Da 
quel che ho potuto vede¬ 
re, gli utenti stanno tem¬ 
pestando il forum dedi¬ 
cato all'iPod sul sito di 
Apple con segnalazioni 
simili. Dalla casa madre, 
però, ancora nessun rico¬ 
noscimento ufficiale. 

Francesco Giacobbe, via Internet 

In effetti, dopo il rilascio della 
nuova versione del firmware per 
l’iPod, i gruppi di discussione so¬ 
no stati invasi da una miriade di 
messaggi da parte degli utenti. 
Alcuni hanno confermato che 
l'aggiornamento era andato a 
buon fine e aggiunto alcune fun¬ 
zionalità non presenti in prece¬ 
denza. Altri, invece, hanno ripor¬ 
tano la comparsa di alcuni effetti 
indesiderati. Tra i più segnalati il 
malfunzionamento del tasto Hold, 
la riduzione del massimo volume 


di riproduzione e un consumo ec¬ 
cessivo di corrente che riduce in 
maniera significativa la durata 
della batteria. In altri casi, invece, 
è stata riportata la totale impossi¬ 
bilità di eseguire l’aggiornamento 
del firmware con iTunes a causa 
del blocco del programma sulla 
schermata in cui chiede all’utente 
di attendere il completamento 
dell’operazione. 

Infine, una ristretta minoranza ha 
segnalato problematiche più gra¬ 
vi, fino al totale malfunzionamen¬ 
to del proprio iPod, come nel caso 
del lettore. Nei gruppi di discus¬ 


sione è stata pub¬ 
blicata una proce¬ 
dura che sembra ri¬ 
solvere il problema, 
almeno nella mag¬ 
gior parte dei casi: 
dal Pannello di 
Controllo avviare 
l’applet Strumenti 
di amministrazione 
e da qui esaminare 
il contenuto dei 
Servizi. 

Verificare che nel 
sistema siano pre¬ 
senti Network Dde 
Dsdm, Network 
Dde, ClipBook, 
Routing and Remo¬ 
te Access, Terminal 
Services e Server. 
Sempre tramite questa applet 
mettere in condizione di Stop il 
servizio iPodService, quindi colle¬ 
gare il lettore e avviare iTunes 7. 
L’applicazione provvederà auto¬ 
maticamente a riavviare il servi¬ 
zio bloccato in precedenza. Ora, 
senza eseguire altre operazioni, 
avviare la procedura di aggiorna¬ 
mento del firmware, che non do¬ 
vrebbe richiedere più di 3 minuti. 
Se i suggerimenti riportati finora 
non dovessero andare a buon fi¬ 
ne, potrebbe rendersi necessario 
ricorrere all'utility iPod Updater 
(ora non più supportata da Apple) 


Matrox G550 e memoria video corrotta 


I l mio computer è composto da un processore AMD 
Athlon XP 2000+ (1,67 GHz), 896 MByte di memoria 
Ram, scheda madre Asus A7V8X con Bios 1014, scheda 
grafica Matrox G550 Agp DualHead con 32 MByte di 
memoria video (driver 5.96.004 e Bios 1.5bl5). Il siste¬ 
ma operativo è Windows XP Professional con Service 
Pack 2. Sul computer si sta manifestando un malfunzio¬ 
namento che non sono riuscito a risolvere: alcune imma¬ 
gini (icone di Messenger, dei widget di Yahoo, immagini 
delle finestre delle applicazioni) appaiono pesantemen¬ 
te corrotte (come potete vedere dall'immagine che vi in¬ 
vio in allegato). All'inizio pensavo si trattasse di icone 
visualizzate a 256 colori, ma quelle relative ai program¬ 
mi sul Desktop non presentano questo problema e le fo¬ 
tografie si vedono bene. Il difetto è visibile su entrambi 
i monitor collegati al computer: un Nokia 445xi (con in¬ 


gresso Vga) e un Samsung SyncMaster 932MP (con in¬ 
gresso Dvi-D). Gestione Periferiche non segnala alcun 
conflitto. Ho riformattato il computer aggiornandolo con 
Windows Update, ho aggiornato il Bios della scheda ma¬ 
dre e della scheda grafica e, ovviamente, anche i driver. 
Ho anche provato a ridurre l'accelerazione hardware 
della scheda Matrox, ma tutto è stato inutile. Non so 
quali altri tentativi potrei fare. 

Giandomenico Mantovani, via Internet 

Se il problema si presenta anche prima di procedere al 
caricamento dei driver su un sistema operativo appena 
reinstallato, con ogni probabilità si tratta di un malfun¬ 
zionamento hardware della scheda grafica. Escludendo 
interventi di overclocking e altre alterazioni delle speci¬ 
fiche tecniche, le aberrazioni di colore visibili nelle im- 
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In ambiente Windows 
XP i modem Conexant sono 
supportati da un driver 
fornito nel Cd-Rom 
d'installazione 
del sistema operativo. 


per eseguire l’aggiornamen- 
to o per ripristinare il corretto 
funzionamento del lettore. 
Inutile precisare che reinstal¬ 
lando un firmware precedente si 
perdono tutte le migliorie e i bug 
fix implementati nei software più 
recenti. 

Purtroppo, l'operazione di rein¬ 
stallazione di un firmware prece¬ 
dente non sempre può essere ese¬ 
guita: su alcuni iPod, che arrivano 
dalla fabbrica con un firmware 
successivo a quello fornito sul Cd- 
Rom a corredo, la scrittura della 
flash Eprom viene inesorabilmen¬ 
te abortita. L'utente, così, può ri¬ 
trovarsi con un apparecchio, a se¬ 
conda dei casi, più o meno fun¬ 
zionante. 

Apple è comunque al corrente di 
questi problemi - non potrebbe 
non esserlo, visto il clamore gene¬ 
rato attorno a questo caso - e sta 
lavorando alacremente per forni¬ 
re un aggiornamento stabile e si¬ 
curo per tutte le ormai numerose 
varianti del proprio lettore. 



Driver 

S er il WinModem 
onexant SoftK56 

H o aggiornato il mio vecchio Pc 
passando dal sistema operativo 
Windows 98 Second Edition a Win¬ 
dows XP Professional con Service 
Pack 2, trovandomi nell'impossibi¬ 
lità di utilizzare il modem interno 
56K, un Conexant SoftK56 Data fax 
Speakerfone Pei. 

Il dispositivo è rilavato dal sistema, 
ma il driver non funziona. Ho pro¬ 
vato a scaricare dal sito di Conexant 
il driver Windows XP 127A1025- 
HSF Drivers Signed, ma il sistema 
non lo accetta. Ho provato anche 
con i driver HSFac97_WinXP.zip e 
HSFp_WinXP.zip, ma anche questi 
sono rifiutati. Ennio Infanti, via Internet 


«£ Windows Uve Messenger 



Errori nella memoria video si 
presentano generalmente sotto 
forma di aberrazioni cromatiche 
nelle immagini riprodotte sullo 
schermo. 


magini inviateci dal lettore fa¬ 
rebbero pensare a un guasto del¬ 
la memoria video. Quando si presentano malfunzionamenti di questo 
tipo, la memoria (che contiene il trame buffer, ovvero i dati che descri¬ 
vono punto per punto il contenuto dello schermo) non è più in grado 
di mantenere il colore assegnato ai pixel dal sistema, portando alla vi¬ 
sualizzazione di immagini corrotte. Purtroppo, la memoria video è 
parte integrante della scheda e un eventuale intervento di riparazione 
avrebbe costi di gran lunga superiori al valore del componente. Per la 
soluzione del problema è consigliabile procedere alla sostituzione del¬ 
la scheda grafica. 


I modem Conexant SoftK56 
Speakerfone appartengono alla 
categoria dei soft-modem, perife¬ 
riche che utilizzano il processore 
del computer per eseguire tutte le 
operazioni necessarie alla gestio¬ 
ne della connessione. Si può quin¬ 
di facilmente immaginare quanto 
l'utilizzo di un driver adeguato sia 
fondamentale per il loro corretto 
funzionamento. Per limitare 
i disagi all'utente, Co¬ 
nexant ha istituito una col¬ 
laborazione con Microsoft 
per assicurare la presenza dei dri¬ 
ver direttamente all'interno del 
Cd-Rom di distribuzione di Win¬ 
dows XP. Quindi, nella quasi tota¬ 
lità dei casi, è sufficiente eseguire 
la rilevazione automatica del- 
l'hardware per fare in modo che il 
sistema operativo installi il 
software necessario. Conexant ha 
comunque messo a disposizione 
un piccolo programma di utilità 
che consente di identificare con 
precisione la versione dell'inte¬ 
grato sul quale è basato il modem 
ed è in grado di confermare se si 
tratta di una periferica supportata 
da Windows XP. L'applicazione 
ListModem, che esegue questa ri- 
cognizione, è disponibile all'indi¬ 
rizzo www.conexant.com/sup- 
p ort/files/lis tmod em_ app. zip. 

Sarà sufficiente esaminare il testo 
prodotto dall'utilità e verificare se 
alla riga WinXp Inbuild Support 
corrisponda la stringa Yes. Se il 
modem è supportato in Windows 
XP, la causa della mancata rileva¬ 
zione e funzionamento dovrà es¬ 
sere ricercata in qualche conflitto 
tra le periferiche presenti nel si¬ 
stema. Si potrebbe provare, per 
esempio, a installare il modem in 
un altro slot Pei oppure a rimuove¬ 
re, almeno temporaneamente, le 
altre periferiche dagli slot adia¬ 
centi. Sul sito di Conexant sono 
disponibili altri driver, ma sono 
dedicati a configurazioni specifi¬ 
che. Il driver per modem Ac-97 è 
limitato alle versioni dell'integra¬ 
to Conexant SoftK56 per i compu¬ 
ter portatili; il driver HSFp è inve¬ 
ce per l’integrato su bus Pei. Invi¬ 
tiamo comunque il lettore a iden¬ 
tificare con precisione il proprio 
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modem esaminando le serigrafie 
riportate sul circuito stampato, da 
cui si potrà risalire al marchio del 
produttore. In questo modo sarà 
possibile richiedere a quest'ultimo 
tutto il supporto tecnico necessa¬ 
rio per ottenerne il corretto fun¬ 
zionamento in ambiente Windows 
XP. Ricordiamo che Conexant non 
vende i propri prodotti al pubbli¬ 
co, ma produce esclusivamente gli 
integrati che vengono assemblati 
da terze parti. I driver messi a di¬ 
sposizione da Conexant non in¬ 
cludono il software per la gestione 
della funzionalità Speakerfone. Se 
si desidera usufruire di questa ca¬ 
ratteristica sarà necessario, in 
ogni caso, rivolgersi a chi ha com¬ 
mercializzato la periferica. 

Soluzioni errate 
per il surriscaldamento 
della Cpu 

D esidero segnalare una possi¬ 
bile causa, e la relativa solu¬ 
zione, del problema segnalato a 
pag. 239 di PC Professionale n. 
186, mese di settembre 2006. Da 
un'attenta lettura della descrizio¬ 
ne dell'inconveniente posso de¬ 
durre, per esperienza diretta 
(possiedo la medesima scheda 


madre e ho avuto lo stesso identi¬ 
co problema), che una possibile 
causa del suono intermittente 
proveniente dall'altoparlante in¬ 
tegrato nella scheda madre Asus 
P4S8X sia un'inadeguata alimen¬ 
tazione della stessa. Dopo una 
lunga ricerca sul Web e dopo 
aver contattato infruttuosamente 
il supporto di Asus Italia ho risol¬ 
to il problema con la sostituzione 
dell'alimentatore del Pc, rimpiaz¬ 
zandolo con un modello più re¬ 
cente e ponendo ovviamente 
maggiore attenzione nella scelta 
delle specifiche elettriche del 
medesimo. Il mio problema era 
infatti dovuto a un pesante un- 
dervolt della linea da +3,3 volt 
che non pregiudicava in alcun 
modo (anche testando il Pc sotto 
stress) la stabilità operativa del 
sistema, ma ovviamente causava 
il fastidioso rumore proveniente 
dall'altoparlante (segnalato pun¬ 
tualmente da PcProbe e dal Bios). 
Spero che questa segnalazione 
possa aiutare a risolvere, come 
ho fatto io, l'anomalia. 

Francesco Calore, via Internet 

L'integrato diagnostico presente 
nella scheda madre tiene sotto 
controllo diversi fattori e provve- 


Modem Conexant 
SoftK56: il supporto 
è già integrato 
in Windows XP. 


de a segnalare condizioni di peri¬ 
colo attraverso l'altoparlante. 
Sebbene la causa di gran lunga 
più frequente sia il surriscalda¬ 
mento del processore, rilevato 
dall'apposito diodo termico, non 
si può escludere che segnalazioni 
analoghe siano dovute ad altra 
origine. In generale, tutti i para¬ 
metri operativi visualizzati nella 
sezione Hardware Monitor pos¬ 
sono produrre allarmi: le diverse 
tensioni di alimentazione, le ve¬ 
locità di rotazione delle ventole e 
così via. 

Per individuare l'esatta origine 
del problema sarà quindi suffi¬ 
ciente entrare in questo menu del 
Bios e verificare quale tra i para¬ 
metri presi in considerazione vio¬ 
li le specifiche tecniche. 


La Federazione Nazionale della Stampa Italiana comunica: 


La Federazione Italiana Editori Giornali comunica: 


"La Giunta della Federazione della Stampa ha deciso allunanimità di proporre ai gior¬ 
nalisti della carta stampata e delle agenzie di informazione e del web una settimana 
di sciopero consecutivo prima delle festività natalizie e senza alcun preavviso. La de¬ 
cisione definitiva su questa durissima azione di lotta, la prima del genere nella storia 
del Sindacato dei giornalisti, sarà presa nel corso di una grande assemblea naziona¬ 
le di tutte le strutture del sindacato, preceduta da una manifestazione nazionale dei 
giornalisti a Roma. Nella stessa assemblea verranno affrontate le proposte per ina¬ 
sprire lo stato di agitazione. 

L'obiettivo della protesta è di ottenere dalla Fieg un serio tavolo di negoziato su tut¬ 
ti i temi in discussione, tavolo finora ossessivamente negato dalla Fieg nonostante le 
ripetute e sincere manifestazioni di disponibilità del sindacato a discutere tutti gli 
aspetti dello scontro. La Fnsi ha confermato più volte questa volontà di trattativa 
senza pregiudiziali al Ministro del Lavoro Cesare Damiano che ha assunto una posi¬ 
tiva iniziativa per cercare di convincere gli editori a cambiare posizione. Il Governo, 
in questa particolare fase, ha la responsabilità non solo di creare le condizioni per un 
confronto sereno tra editori e giornalisti, ma anche di assicurare prospettive certe di 
sviluppo e di innovazioni al mondo della comunicazione, in una logica di aumento 
del pluralismo e di equilibrio nella distribuzione delle risorse. 

Obiettivi e valori solennemente affermati dal Presidente della Repubblica, interprete 
della Costituzione e garante dei diritti dei cittadini. La Fnsi si rammarica di essere 
costretta a proporre una nuova e massiccia tornata di scioperi che farebbe mancare 
per molti giorni l'informazione all'opinione pubblica, ma la strada della protesta è 
l'unica che può consentire la ripresa del dialogo" 


"L'invito della Fnsi alla proclamazione di una settimana di scio¬ 
pero consecutivo nei giornali e, con modalità diverse, nell'emit¬ 
tenza televisiva, conferma l'assoluto disprezzo della stessa per 
le esigenze informative dei cittadini e l'incoscienza con la qua¬ 
le sta conducendo la vertenza sindacale, ignorando le difficoltà 
attuali e le necessità di rinnovo del settore della stampa impe¬ 
gnata in un duro confronto con i mezzi emergenti di comunica¬ 
zione che usufruiscono di favorevoli condizioni contrattuali, di 
organizzazione e di economicità di esercizio. 

La stampa, per la propria sopravvivenza e il proprio sviluppo, 
ha necessità assoluta di ricondurre sotto controllo l'abnorme 
incremento del costo del lavoro giornalistico e di acquisire mi¬ 
gliori condizioni di organizzazione del lavoro redazionale. 

I giornalisti, pur in assenza di rinnovo, continuano ad usufruire 
dei vantaggi e dei benefici del contratto scaduto e non subisco¬ 
no danni economici in quanto gli automatismi contrattuali ga¬ 
rantiscono ampiamente la copertura dell'inflazione reale. I gior¬ 
nalisti perseguono, inoltre, rivendicazioni retributive e normati¬ 
ve che non hanno corrispettivo in nessun Paese europeo. 

La libertà di stampa del Paese si difende assicurando alle im¬ 
prese solidità economica e possibilità di sviluppo. 

Gli editori mantengono la loro posizione di fermezza quali che 
siano le azioni prospettate". 
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Interfaccia Ca 
non disponibi! 


Fi 


H o aggiornato il mio Pc passan¬ 
do a una scheda madre Gi¬ 
gabyte basata sul chipset VIA 
K8T880Pro e un processore AMD 
Athlon 64 3000+. Ho installato di¬ 
verse schede, parte delle quali re¬ 
cuperate dal vecchio computer. 
Tutte quante funzionano egregia¬ 
mente. L'unico problema riguarda 
il vecchio adattatore Isdn con fun¬ 
zioni fax e voice (segreteria telefo¬ 
nica e invio-ricezione fax). Tutte le 
funzionalità erano perfettamente 
operative nella macchina prece¬ 
dente basata su Windows 98 Se- 
cond Edition. Con il nuovo compu¬ 
ter, su cui ho installato Windows 
XP SP2, il terminal adapter Isdn 
funziona solo per le connessioni a 
Internet, a singolo e a doppio ca¬ 
nale (128 Kbps), ma non riesco ad 
abilitare né le funzioni fax né la 
segreteria telefonica. 

Il programma che dovrebbe gesti¬ 
re queste funzioni, Rvs-Com Lite, 
mi informa di non riuscire a trova¬ 
re l'interfaccia Capi. Non ricordo 
l'esatto modello e la marca della 
scheda e ho quindi dovuto testare 
diversi driver prima di trovarne 
uno che fosse adeguato alle mie 
necessità. Con tutti i driver che so¬ 
no riuscito a trovare il terminal 
adapter ha sempre funzionato cor- 
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Rvs-Com consente di inviare fax 
tramite linea Isdn. È però richiesto 
un terminal adapter Isdn in grado 
di supportare le specifiche Capi. 


rettamente, ma le funzioni fax e 
segreteria non sono disponibili. 
Attualmente il driver che uso è il 
card366xp scaricato dal sito di 
Askey. Sono arrivato a questo dri¬ 
ver anche sulla base dell'integrato 
Winbond W6692CF presente sulla 
scheda. Potete fornirmi qualche 
informazione utile per risolvere il 
problema? 

Michele Ravazzoni, via Internet 

L'interfaccia Capi (Common Isdn 
Api) è una libreria standard di fun¬ 
zioni per la programmazione uti¬ 
lizzata per accedere agli adattatori 
Isdn, sia Bri (Basic rate interface) 
sia Pri (Primary rate interface). 


Grazie alla formalizzazione di 
guesto standard è possibile fornire 
applicazioni che possono utilizza¬ 
re le funzionalità di rete offerte 
dalle connessioni Isdn senza il bi¬ 
sogno di supportare in maniera 
specifica ogni singolo terminal 
adapter di produzione diversa. 
Questo standard è stato proposto 
nel 1990 proprio per unificare il 
supporto ai dispositivi Isdn che, fi¬ 
no a quel momento, seguivano 
ognuno una propria specifica. Il 
supporto Capi è implementato dal 
driver di periferica. Se un'applica¬ 
zione non è in grado di accedere 
all'interfaccia Capi, ciò può signi¬ 
ficare che il terminal adapter Isdn 
non implementa questa specifica 
(questo è possibile per dispositivi 
molto vecchi), che il driver è data¬ 
to e deve essere aggiornato o, infi¬ 
ne, che l'installazione del driver 
non è andata a buon fine e alcune 
prerogative non sono disponibili. 
La scheda del lettore è un compo¬ 
nente hardware molto testato e 
diffuso. Si tratta di un adattatore 
basato sul chip W6692CF di Win¬ 
bond, il primo produttore a offrire 
un dispositivo di interfaccia alla 
rete Isdn composto da un unico in¬ 
tegrato. Molti produttori hanno 
adottato questa soluzione nelle lo¬ 
ro schede, tra cui Askey e Dyna- 
link. Il modello prodotto da Dyna- 
link basato su questo integrato era 


VMware e Windows Vista 

S crivo per condividere una mia esperienza nelfutilizzo 
di VMware con Windows Vista. A pagina 105 di PC 
Professionale n. 187 (mese di ottobre 2006) avete riportato 
che VMware 5.5.2 non supporta Win¬ 
dows Vista Rei. In realtà, non è esatta¬ 
mente così: più che altro è Windows 
Vista che non riconosce la scheda gra¬ 
fica virtuale di VMware. Infatti, il truc¬ 
co per riuscire a installarlo è impostare 
VMware in modo che configuri la sche¬ 
da video come Vga a 640 x 480 punti a 
16 colori (quasi inutilizzabile, ma pa¬ 
zienza), quindi procedere all'installa¬ 
zione di Vista. Al termine si installano i 
VMware Tools e con questi sarà final¬ 
mente possibile visualizzare la scher¬ 
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mata di Windows Vista in tutto il suo splendore (e pesan¬ 
tezza). In particolare, nel file di configurazione con esten¬ 
sione .Vmx devono essere aggiunte, prima dell'installa¬ 
zione, le seguenti righe: "svga. 
maxWidth = "640'"' e "svga.maxHei- 
ght = "480"", che dovranno essere ri¬ 
mosse dopo l'installazione dei VMwa¬ 
re Tools. Questa procedura non è fari¬ 
na del mio sacco, ma è stata pubblicata 
sul sito di VMware. 

Corrado Mio, via Internet 


Con un piccolo trucco, VMware 5.5.2 
può essere utilizzato per creare una 
macchina virtuale per Windows Vista. 


271 

PC Professionale - dicembre 2006 















































RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


siglato IS128PH. Per i driver è pos¬ 
sibile fare riferimento al sito di 
questo produttore, all'indirizzo 
www. dynalink. com/download/ca - 
tegory.asp. In questa pagina ab¬ 
biamo trovato i driver più aggior¬ 
nati e compatibili con tutti i siste¬ 
mi operativi della famiglia Win¬ 
dows. Installando questa versione, 
le funzionalità Capi dovrebbero 
essere supportate in maniera ade¬ 
guata. Un'altra possibile origine 
del malfunzionamento segnalato 
dal lettore può essere ricercata nel 
software Rvs-Com. Questo appli¬ 
cativo, nella sua versione Lite, era 
spesso fornito gratuitamente a cor¬ 
redo dei dispositivi Isdn. Purtrop¬ 
po, quasi tutte le versioni di questo 
software non sono compatibili con 
Windows XP e possono presentare 
malfunzionamenti di diversa natu¬ 
ra. Invitiamo quindi il lettore a ve¬ 
rificare se la propria versione di 
Rvs-Com sia certificata per Win¬ 
dows XP e, in caso contrario, a 
procurarsene una adeguata al 
nuovo sistema operativo. Il sito uf¬ 
ficiale di Rvs-Com è www.rvs- 
com.com. Purtroppo, al momento 
in cui scriviamo, pare che sia in ri¬ 
strutturazione. Non possiamo 
quindi fornire informazioni sulla 
disponibilità di aggiornamenti sca¬ 
ricabili direttamente dalla Rete. 

Pentium M760 
e installazione 
del sistema operativo 

H o un Pc assemblato con una 
scheda madre Asus P4GPL-X 
per socket 478 (versione economi¬ 
ca della P4GDL) basata sul chipset 
Intel Ì915P, processore Pentium 4 a 
2,4 GHz, due moduli Ddr Corsair 
Value Select da 512 MByte l'uno, 
scheda grafica Sapphire ATI Ra- 
deon X550 Pei Express, disco fisso 
DiamondMaxlO da 320 GByte Se¬ 
rial Ata, alimentatore Nexus NX- 
4090 e sistema operativo Windows 
XP Professional SP2.1 problemi so¬ 
no iniziati dopo la sostituzione del 
processore mediante l'adattatore 
CT-479 di Asus, grazie al quale ho 
potuto installare un Pentium 
M760. Con questa operazione spe¬ 
ravo di ottenere le ottime presta- 


Rimozione del cavallo dì Troia Agent.Rs 

D a qualche giorno Antivir PE Classic (Antivir Guarà) a ogni accensione 
segnala che nella directory C:\Programmi\FileComuni\System è pre¬ 
sente il file Coml.exe che contiene il cavallo di Troia TR/Agent.RS.l. Anti¬ 
vir Guarà mi offre la possibilità di visualizzare le informazioni sul virus, ma 
sul sito non è presente nell'elenco. Se però eseguo la scansione della car¬ 
tella, il virus è individuato e nonostante le varie proposte (Sposta - Rinomi¬ 
na - Cancella - Metti in quarantena e così via) Antivir non riesce a esegui¬ 
re nessuna operazione. Il rapporto informa che è stato impossibile aprire il 
file. Infatti, antivirus a parte, non riesco a leggerlo con nessun altro pro¬ 
gramma. Inoltre, noto che il file Coml.exe (di 82 KByte, datato 5.7.2006) 
esisteva già in quella posizione da mesi, ma nulla era stato segnalato fino a 
ora. Come posso riuscire a eliminarlo? 

Luigi Magugliani, via Internet 

Il cavallo di Troia Agent.Rs è stato catalogato da Kaspersky Lab, ma è noto 
anche con i nomi Trojan.Ishop e Troj_Dloader.Sc che gli sono stati asse¬ 
gnati rispettivamente da Doctor Web e Trend Micro. Purtroppo, quando più 
produttori di antivirus individuano la stessa minaccia quasi contempora¬ 
neamente, può accadere che a questa siano assegnati più nomi, confon¬ 
dendo gli utenti e rendendo più complessa la ricerca delle informazioni ne¬ 
cessarie alla rimozione. Il malware in questione è un downloader, ovvero 
un worm che si nasconde all'interno del sistema e continua a scaricare altri 
virus, spyware e cavalli di Troia. Il file principale di Agent.Rs ha una lun¬ 
ghezza di 34.681 byte. Una volta lanciato, provvede a creare una finta li¬ 
breria Aclayer.dll nella cartella C:\Windows\System e la registra come Bho 
(Browser helper object), aggiungendo alcune voci al Registro di configura¬ 


zioni decantate da molti utenti che 
hanno adottato questa soluzione. 
Premetto di aver effettuato l'ag¬ 
giornamento del Bios e del 
firmware di tutti i componenti (in¬ 
fatti tutto funziona perfettamente 
con il Pentium 4). Con il nuovo 
processore, invece, il Pc inizia a 
caricare il sistema, ma si resetta 
subito e riparte nuovamente con la 
procedura di avvio, visualizzando 
la diagnostica iniziale del Bios e 
tutto il resto. Ho sostituito due ali¬ 


mentatori e i moduli di memoria 
Ram con altri testati e funzionanti, 
ho provato a eseguire l'installazio¬ 
ne di Windows 2000 e XP su dischi 
diversi cambiando anche la cavet- 
teria, testato l'adattatore con la 
Cpu su una Asus P4C800-E Deluxe 
(sulla quale è risultata perfetta¬ 
mente funzionante), eseguito il 
boot da un disco con installato in 
precedenza Windows XP Spi e da 
un altro hard disk con Windows XP 
SP2. Solo il caricamento con un 







L'adattatore CT-479 
consente 

Tinstallazione dei 
processori Intel 
mobile su alcune 
schede madri Asus 
per socket 478. 
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zione. Con questa operazione ottiene che il file sia caricato in memoria ogni 
volta che si esegue Internet Explorer, senza che l'utente ne sia cosciente e 
possa impedirlo. Il motivo per cui Antivir non riesce a eliminarlo dipende 
probabilmente dal fatto che il malware, dopo la sua catalogazione, ha su¬ 
bito delle mutazioni e per questo motivo le operazioni eseguite da Antivir 
non sono più efficaci. È abbastanza comune che un cavallo di Troia di tipo 
downloader provveda a scaricare una propria "versione aggiornata" non 
appena un antivirus è in grado di eliminarlo. Per risolvere il problema è ne¬ 
cessario munirsi di uno strumento di rimozione che conosca questa minac¬ 
cia e sappia come rimuoverla dal sistema. Il lettore avrà quindi la scelta di 
aspettare che Antivir venga aggiornato per gestire anche la variante del 
cavallo di Troia che ha infettato il computer, di procurarsi un antivirus al¬ 
ternativo che già conosce questa minaccia o tentare la rimozione manuale. 
Trend Micro propone la seguente procedura: entrare nella cartella C:\Win- 
dows\System tramite l'interfaccia a linea di comando e digitare il comando 
Regsvr32 Aclayer.dll /U. Sarà richiesto di confermare l'operazione tramite 
un'apposita finestra. Dopo questa operazione dovrebbe essere possibile 
cancellare i file che compongono il cavallo di Troia. Questa operazione può 
essere eseguita anche con il servizio di scansione Online HouseCall, dispo¬ 
nibile gratuitamente tramite il sito di Trend Micro. Il fatto che il file fosse 
già presente nel sistema da diverso tempo non è inusuale: mentre i virus e 
altri software maliziosi apportano sin dalla prima infezione evidenti danni 
al sistema, i cavalli di Troia e gli spyware prendono ogni precauzione per 
celare la loro presenza. Questo comportamento allunga in maniera consi¬ 
derevole il tempo necessario alla loro individuazione e successiva rimozio¬ 
ne. 


floppy di avvio è andato a buon fi¬ 
ne e, ciliegina sulla torta, funziona 
anche la versione live di SuSE Li¬ 
nux 10 (allegato ad un precedente 
numero di PC Professionale). L'in¬ 
stallazione di questa stessa distri¬ 
buzione su disco fisso ha invece 
portato a un blocco. Sono giunto 
alla conclusione che, con il nuovo 
processore, l'hardware non è in 


grado di gestire adeguatamente le 
periferiche. Potreste aiutarmi a tro¬ 
vare una soluzione? 

Luigi Sgattoni, via Internet 

Quando si esegue la sostituzione 
di un processore tradizionale con 
uno che supporta caratteristiche 
avanzate (di risparmio energetico, 
contenimento del calore prodotto, 


e altro ancora) è consigliabile pro¬ 
cedere alla reinstallazione del si¬ 
stema operativo. Infatti, per gesti¬ 
re le peculiarità dei processori 
"mobile" sono necessari alcuni 
driver che non vengono normal¬ 
mente installati quando la proce¬ 
dura di inizializzazione rileva la 
presenza di un processore tradi¬ 
zionale per computer da scrivania. 
Esiste la possibilità di far rilevare 
la presenza del nuovo processore 
al sistema operativo in modo che 
venga caricato il software necessa¬ 
rio, ma non sempre questa opera¬ 
zione ha buon esito. Nel caso spe¬ 
cifico del lettore, però, il proble¬ 
ma potrebbe non essere causato 
dalle intemperanze del sistema 
operativo nei confronti del nuovo 
processore, ma piuttosto dalla 
configurazione hardware scelta. 
Non è infatti chiaro se questa sia 
supportata o meno dal produtto¬ 
re della scheda madre: consul¬ 
tando la lista dei processori com¬ 
patibili con la scheda madre 
Asus P5GPL-X all'indirizzo 
http ://s upport.asus. com/cp usup- 
port/cpusupport.aspx?SLangua- 
ge=en-us&model=P4GPL-X, il 
Pentium M760 non è presente. 
Anzi, non risulta supportato nes¬ 
sun processore per Socket 479. Ciò 
contrasta nettamente con il fatto 
che, a partire dal Bios 0205, la 
scheda madre P4GPL-X offre un 
supporto ufficialmente al modulo 
Asus CT-479 per l'installazione dei 
processori Intel mobile. Inoltre, 
nelle risposte alle domande più 
frequenti per questa scheda ma¬ 
dre, sono riportate alcune soluzio- 










RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


ni dedicate proprio al mo¬ 
dulo CT-479, confermando 
che questo era inizialmen¬ 
te previsto. Secondo la do¬ 
cumentazione dell'adatta¬ 
tore, i processori supporta¬ 
ti sono quelli con core 
Dothan da 1,5 GHz a 2,26 
GHz, con core Banias da 
1,3 GHz a 1,7 GHz e i Ce¬ 
leron M da 1,2 GHz a 1,7 
GHz. Non sono invece 
supportati i processori 
Pentium M nelle varianti 
"Low Voltage" & "Ultra 
Low". Invitiamo quindi il 
lettore, prima di procedere 
a ulteriori tentativi, a con¬ 
sultare il produttore e veri¬ 
ficare se il processore da 
lui scelto sia effettivamen¬ 
te compatibile con le altre compo¬ 
nenti hardware che fanno parte 
del suo computer. 

Requisiti hardware 
per Flight Simulator X 

L'ultima versione di Flight Simula¬ 
tor, la X, riporta sulla confezione 
come configurazione hardware mi¬ 
nima: processore a 1 GHz, disco ri¬ 
gido da 15 GByte, una scheda gra¬ 
fica con 32 MByte di memoria vi¬ 
deo e compatibilità hardware a Di¬ 
rectX 9.Oc. Essendo i requisiti appe¬ 
na elencati molto inferiori rispetto 
alle caratteristiche del mio Pc ho 
proceduto all'acquisto. Dopo averlo 
installato mi sono accorto che il mio 
computer, purtroppo, non è in gra¬ 
do di farlo girare correttamente. 
Eppure io ho un Pentium 4 a 2,8 
GHz (Fsb a 800 MHz e Hyper-Th- 
reading) montato su scheda madre 
Asus P4P800 Deluxe con 2 GByte 
di Ram, scheda grafica Matrox 
Parhelia 128 Agp, scheda audio 
Terratec Aureon 7.1 Space e siste¬ 
ma operativo Windows XP Profes¬ 
sional SP2 aggiornato regolarmen¬ 
te. Come potete notare si tratta di 
una dotazione ben superiore ai re¬ 
quisiti dichiarati del software ludico 
in questione. Pensando che il pro¬ 
blema potesse dipendere dalla 
scheda video (so benissimo che la 
mia Matrox è ottima in 2D ma con 
il 3D non è il massimo) ho provato 



Microsoft Flight Simulator X offre un elevato livello 
di realismo, ma i requisiti hardware per 
raggiungerlo sono piuttosto elevati. 


a installare una ATI Radeon XI600 
Pro ma, con mio grande stupore, 
neanche questa riesce a visualizza¬ 
re tutte le grandi innovazioni che 
sono state inserite nel gioco! Impo¬ 
stando il gioco con tutti i parametri 
su "medio alto" si perde fluidità, gli 
aerei procedono a scatti e gli scena¬ 
ri si compongono man mano che 
sono sorvolati. Il venditore mi ha 
detto che i requisiti per riuscire a 
sfruttare tutte le nuove caratteristi¬ 
che del Flight Simulator X sono ben 
superiori a quelli riportati sulla con¬ 
fezione. In pratica, per sfruttare al 
meglio questo gioco sarebbe neces¬ 
sario un processore Core 2 Duo e 
una scheda grafica ATI Radeon 
X1900XT. Con il mio Pc le presta¬ 
zioni ottenute sono inferiori a quel¬ 
le che ottenevo con la vecchia ver¬ 
sione FS 2006. Vorrei quindi porvi 
due domande: nel mio sistema c’è 
qualcosa che impedisce a Flight Si¬ 
mulator X di funzionare al meglio? 
E per concludere: non sarebbe me¬ 
glio che i produttori scrivessero 
chiaramente sulla confezione dei 
giochi i requisiti reali in fatto di ri¬ 
sorse hardware? 

Albino De Marchi, via Internet 

Da diversi anni a questa parte le 
applicazioni più esigenti in termini 
di hardware sono sicuramente i vi¬ 
deogiochi. Il loro grande realismo è 
stato ottenuto facendo leva su una 
rapidissima e continua evoluzione 


della velocità dei processori, 
della quantità di memoria e 
soprattutto delle Gpu, che in 
alcuni casi sono arrivate a 
superare, in complessità e 
prestazioni, anche la Cpu 
principale del sistema. È di¬ 
venuta quindi usanza comu¬ 
ne, nel momento in cui si 
progetta un videogioco, non 
prendere più in considera¬ 
zione le prestazioni ottenibi¬ 
li con l'hardware sul merca¬ 
to, ma basarsi piuttosto sulle 
previsioni di quello che sarà 
disponibile al momento del¬ 
la commercializzazione del 
prodotto. In questo scenario 
è facile immaginare che i re- 
_ quisiti hardware per un uti¬ 
lizzo godibile del software 
ludico saranno destinati a conti¬ 
nuare nella loro rapida ascesa. Pur¬ 
troppo, al momento della commer¬ 
cializzazione, entrano in gioco poli¬ 
tiche di marketing: se i requisiti 
hardware dichiarati per un video¬ 
gioco fossero troppo elevati, il nu¬ 
mero totale di copie vendute po¬ 
trebbe diminuire in misura consi¬ 
derevole. Per questo motivo vengo¬ 
no spesso dichiarate configurazioni 
minime che non sono poi in grado 
di soddisfare le reali aspettative del 
giocatore. Spesso ci si nasconde 
dietro al fatto che la giocabilità è 
un fattore soggettivo: mentre alcuni 
utenti si rifiutano di prendere in 
considerazioni risoluzioni inferiori a 
2.048 x 1.536 punti con antialiasing 
a pieno schermo, altri si acconten¬ 
tano di giocare anche a 800 x 600 
punti senza filtri avanzati. Nei re¬ 
quisiti minimi non è raro che si 
prenda in considerazione proprio 
quest'ultima configurazione. In 
molti software ludici, oltre ai requi¬ 
siti minimi, il produttore dichiara 
anche una configurazione hardwa¬ 
re consigliata: questa è solitamente 
più realistica e informa l'utente di 
quanto sia necessario per un utiliz¬ 
zo tipico. È quindi buona norma, se 
si è esigenti nei confronti della gra¬ 
fica 3D e della velocità di risposta 
dei videogiochi, non fidarsi troppo 
delle configurazioni hardware pro¬ 
poste: è preferibile piuttosto con¬ 
sultare i gruppi di discussione o i 
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forum dei siti specializzati in cui so¬ 
no riportate le esperienze degli altri 
utenti. Sarà così possibile appren¬ 
dere quali siano le condizioni otti¬ 
mali per sfruttare al meglio l'ultimo 
videogioco proposto sul mercato. 
Per quanto riguarda l'utilizzo di Fli¬ 
ght Simulator X sul computer del 
lettore, l'anello debole della catena 
è sicuramente la scheda grafica 
Matrox Parhelia 128, un compo¬ 
nente non conforme ai requisiti mi- 



L'utilità IrfanView consente di 
visualizzare tutti i parametri interni di 
un file Jpeg utilizzando il pulsante Image 
Information e il plug-in Exif Info. 
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nimi del programma perché non 
supporta le specifiche DirectX 9. La 
compatibilità con questa versione 
delle librerie grafiche di Microsoft 
era stata inizialmente dichiarata da 
Matrox, ma successivamente non è 
stato possibile implementare i Ver- 
tex Shaders 2.0 utilizzando le pre¬ 
rogative interne della Gpu. Questa 
sezione delle funzionalità DirectX 
9, che è molto onerosa, è quindi 
emulata via software con un conse¬ 
guente sensibile degrado delle pre¬ 
stazioni. 

Immagini Jpeg 
non riconosciute 

Dopo aver letto sulla rivista la pro¬ 
va di due apparecchiature da utiliz¬ 
zare come streamer per vedere sul¬ 
la Tv i contenuti multimediali del 
Pc via rete Ethernet o Wi-Fi, ho ac¬ 
quistato il Pinnacle Showcenter 
200, dotato di un ricco parco di 
uscite audio/video. Il motivo che mi 
ha spinto a scrivervi, però, è che sto 
riscontrando alcuni problemi che 
l'assistenza Pinnacle, sempre solle¬ 
cita e disponibile, non è stata in 
grado di risolvere. L'apparecchio è 
fornito con il software MediaMana- 
ger a corredo, da installare sul "ser¬ 
ver" per acquisire i contenuti mul¬ 
timediali del Pc e organizzarli in 
playlist per la fruizione sul televiso¬ 
re. Il problema nasce con le mie cir¬ 
ca 8.000 foto digitali scattate con fo¬ 
tocamere Canon (prima una Power - 
Shot A100, poi una PowerShot 
A520): circa la metà di queste, tutte 
rigorosamente Jpeg, non sono rico¬ 
nosciute da MediaManager che nel 
log di errore le indica come "forma¬ 
to sconosciuto". Ho inviato all'assi¬ 
stenza Pinnacle due delle foto in 
questione e mi hanno risposto che 
acquisendole con lo stesso pro¬ 
gramma nei loro test tutto ha fun¬ 
zionato correttamente. Falliti alcuni 
tentativi mi è stato consigliato di 
formattare e reinstallare ex-novo si¬ 
stema operativo e software. Non 
rassegnato a questa situazione ho 
eseguito alcuni test aggiuntivi e ho 
avuto una sorpresa: aperta una del¬ 
le foto non riconosciute con un 
qualsiasi editor e salvata con lo 
stesso nome sempre in formato 
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Jpeg senza avere apportato alcuna 
modifica, il MediaManager imme¬ 
diatamente la riconosce. Ovvia¬ 
mente questa soluzione non è prati¬ 
cabile visto che dovrei eseguire l'o¬ 
perazione per circa 4.000 foto. Vor¬ 
rei avere una vostra opinione al ri¬ 
guardo o magari una soluzione che 
non passi obbligatoriamente per la 
formattazione del disco fisso. 

Giorgio Vecchiattini, via Internet 

Per alcuni scopi particolari, lo stan¬ 
dard Jpeg prevede alcune varianti 
che possono influenzare il formato 
in cui sono salvate le informazioni 
che compongono l'immagine. No¬ 
nostante queste varianti siano state 
formalizzate fin dal momento della 
prima definizione dello standard, è 
possibile che qualche programma 
non sia in grado di gestirle. Per il 
formato Jpeg sono disponibili tre 
metodi diversi di salvataggio dei 
dati: linea di base standard, otti¬ 
mizzata e progressiva. La linea di 
base standard è quella normalmen¬ 
te utilizzata e supportata da tutti i 
programmi di ritocco fotografico. 
Con questo metodo, le righe del¬ 
l'immagine sono salvate in sequen¬ 
za dall'alto verso il basso. La linea 
di base progressiva è invece dedi¬ 
cata alle immagini da pubblicare 
sul Web: adottando questo formato, 
se l'utente che consulta la pagina 
ha una connessione lenta, vedrà 
comparire un'immagine completa 
(ma meno definita) fin dall'inizio. 
La nitidezza migliorerà gradual¬ 
mente completando il trasferimen¬ 
to. La terza modalità è la linea di 
base ottimizzata: si tratta di un si¬ 
stema sequenziale come la linea di 
base standard, ma con una serie di 
ottimizzazioni per ottenere una mi¬ 
gliore compressione dei dati. Le 
applicazioni più avanzate, come 
Photoshop di Adobe, permettono 
all'utente di selezionare quale me¬ 
todo utilizzare durante le operazio¬ 
ni di salvataggio. Un primo tentati¬ 
vo consiste nel verificare se l'in¬ 
compatibilità riscontrata nella let¬ 
tura delle immagini Jpeg dipenda 
dal metodo utilizzato in fase di sal¬ 
vataggio. Per eseguire il test consi¬ 
gliamo di salvare la stessa immagi¬ 
ne in tutte e tre le modalità dispo- 












































nibili e tentare di accedere ai file 
creati con l'applicativo che presen¬ 
ta il problema. Se il programma 
non sarà in grado di aprire una o 
più delle tre immagini, è probabile 
che non sia stato implementato il 
supporto completo alle specifiche 
Jpeg. Un altro strumento che può 
risultare utile per isolare l'origine 
dell'incompatibilità è IrfanView, 
scaricabile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo www.irfanview.com/ 
main_download_engl.htm. Questo 
piccolo ed efficiente programma di 
visualizzazione è provvisto di un 
grande numero di plug-in per le 
operazioni più disparate. Uno par¬ 
ticolarmente utile consente di vi¬ 
sualizzare le informazioni aggiunti¬ 
ve che possono essere memorizzate 
all'interno dell’intestazione Jpeg al 
momento della creazione del file. 
Anche guesta opzione è scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo http://ir- 
fanview.tuwien.ac.at/plugins/iv_mi 
se.zip. 
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Photoshop consente di selezionare 
tre modalità di salvataggio delle 
immagini Jpeg: linea di base 
standard, ottimizzata e progressiva. 
Alcuni software e dispositivi non 
possono leggere le ultime due. 


Esaminando le immagini delle foto¬ 
camere digitali con questo plug-in 
è possibile conoscere i valori di dia¬ 
framma, velocità dell'otturatore, e 
tutti gli altri parametri che sono sta¬ 


ti utilizzati durante lo scatto. Que¬ 
ste informazioni, normalmente 
ignorate durante la visualizzazione, 
possono invece essere prese in con¬ 
siderazione durante la stampa o da 
programmi di editing dotati di fun¬ 
zioni avanzate e talvolta, se il pro¬ 
gramma di visualizzazione non è in 
grado di gestirle correttamente, 
possono avere effetti avversi. An¬ 
che in questo caso è possibile ese¬ 
guire alcuni test. 

Dopo aver installato IrfanView e i 
relativi plug-in, individuate due file 
(prodotti dalla stessa fotocamera), 
uno visualizzato correttamente dal 
programma e un altro non compa¬ 
tibile. Apriteli entrambi con Irfan- 
View e selezionate l’opzione per vi¬ 
sualizzare le informazioni Exif pre¬ 
senti all'interno del file Jpeg. Con¬ 
frontate una per una le voci elenca¬ 
te fino a individuare eventuali dif¬ 
ferenze tra i file. Se ve ne fossero, 
la mancata visualizzazione potreb¬ 
be dipendere anche da queste. 
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Compressione audio 
e riproduzione gapless 

Album live, concerti di musica classica e opere 
liriche: problemi e soluzioni per la corretta 
riproduzione senza stacchi tra tracce contigue. 


D a anni il formato Mp3 è utiliz¬ 
zato per archiviare e scambia¬ 
re musica su Internet e, nonostan¬ 
te gli applicativi in grado di gestir¬ 
lo siano ormai maturi e ricchi di 
funzionalità avanzate, alcune limi¬ 
tazioni legate al suo progetto ori¬ 
ginale perdurano. Una di queste 
riguarda la riproduzione degli al¬ 
bum musicali in cui non vi è solu¬ 
zione di continuità tra tracce con¬ 
tigue. Questo problema riguarda 
sia la musica moderna, per esem¬ 
pio le raccolte di brani dance e le 
registrazioni di concerti dal vivo, 
sia il repertorio classico e operisti¬ 
co, in cui è spesso previsto il pas¬ 
saggio senza pause tra una traccia 
e la successiva. Nei gruppi di di¬ 
scussione su Internet questa pro¬ 
blematica è stata spesso dibattuta 
e sono state proposte varie solu¬ 
zioni, non sempre del tutto soddi¬ 
sfacenti. 


poi applicato un modello psico¬ 
acustico che seleziona le frequenze 
cui l’orecchio umano è più sensibi¬ 
le. I dati ritenuti meno significativi 
sono quindi scartati, consentendo 
una significativa riduzione della di¬ 
mensione. La difficoltà di ottenere 
una riproduzione senza pause tra 
tracce successive nasce proprio 
dall’utilizzo della trasformata di¬ 
screta in coseno, in quanto questa 
prende in esame intervalli di tempo 
di dimensione fissata. È quindi ine¬ 
vitabile l'adozione di politiche di 
padding (riempimento) necessarie 
a fornire alla funzione Dct i dati ne¬ 
cessari. Questo problema si mani¬ 
festa in maniera particolare all’ini¬ 
zio e alla fine di un brano musicale: 
in queste due posizioni le operazio¬ 
ni di riempimento con dati aggiun¬ 
tivi non significativi sono pressoché 
inevitabili. 


rispetto all'originale. Questa diffe¬ 
renza è praticamente impercettibi¬ 
le se si ascolta ogni brano singo¬ 
larmente, ma può diventare evi¬ 
dente se i brani originali in se¬ 
quenza erano mixati e facevano 
parte di un unico tessuto musicale. 
La rimozione automatica di questo 
materiale aggiunto è pressoché 
impossibile, non essendoci modo 
di distinguere i dati che facevano 
parte del brano originale da quelli 
prodotti dall'algoritmo di compres¬ 
sione. Inoltre, la quantità di dati di 
riempimento varia in base a molti 
parametri, alcuni dei quali defini¬ 
bili daU’utente, altri invece ineren¬ 
ti all'implementazione del softwa¬ 
re. È quindi impossibile ricostruire 
a posteriori la durata del brano ori¬ 
ginale. Per questo motivo, anche 
riconvertendo i file Mp3 in un for¬ 
mato non compresso (per esempio, 
Wave ) e concatenandoli tra loro 
non si riesce ugualmente a ripristi¬ 
nare il tessuto musicale nella sua 
forma primitiva. Purtroppo, queste 
caratteristiche sono proprie del 
formato Mp3, standard progettato 
- è bene ricordarlo - per codificare 
le tracce audio dei filmati Mpeg e 
non per distribuire in Rete album 
musicali. 


La compressione 
lossy, con perdita 
di informazioni 

Il formato Mp3 è basato su un algo¬ 
ritmo di compressione dei dati svi¬ 
luppato dal Moving Picture Experts 
Group e deve il suo nome al fatto di 
essere stato catalogato alLinterno 
dello standard come Mpeg-1 Audio 
Layer 3. Questo identificativo uffi¬ 
ciale è stato giudicato prolisso dagli 
utenti di Internet, che lo hanno 
prontamente ribattezzato Mp3. La 
compressione avviene trasforman¬ 
do un segnale codificato Pcm (Pul- 
se-coded modulation ), quindi 
espresso su una base temporale, in 
uno schema che fa invece riferi¬ 
mento al dominio delle frequenze. 
Questo risultato è ottenuto median¬ 
te una funzione Dct (Discrete cosi¬ 
ne transform, trasformata discreta 
in coseno). Sui dati così modificati è 


La decodifica 


Supporto 

da parte dei player 



Per riprodurre un file Mp3 è ne¬ 
cessario scompattare i dati in mo¬ 
do da ottenere il flusso di informa¬ 
zioni in codifica Pcm richiesto dal 
convertitore digitale/analogico. La 
trasformata inversa consente la ri- 
conversione dei dati dal dominio 
delle frequenze a quello tempora¬ 
le, ma in questa operazione sono 
considerati anche i dati di riempi¬ 
mento aggiunti nella fase 
precedente. Per questo 
motivo la durata com¬ 
plessiva del brano 
può risultare diversa 


Il Rio Karma è uno dei 
pochissimi lettori digitali 
portatili che implementa 
correttamente la riproduzione senza 
interruzioni di tracce Mp3 contigue. 


Un ulteriore danno è spesso intro¬ 
dotto dal software: in una gestione 
ottimale delle periferiche è norma¬ 
le bloccare un dispositivo solo per 
il tempo strettamente necessario. 
Così facendo si liberano risorse 
per le altre applicazioni che posso¬ 
no richiederne l'utilizzo. Applicare 
questo schema a un software per 
la riproduzione musi¬ 
cale porta però a 
chiudere (e a 
riaprire su¬ 
bito do- 
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po) la scheda audio nel momento 
del passaggio da un file Mp3 al¬ 
l'altro, con la conseguente aggiun¬ 
ta di un ulteriore ritardo tra i due 
brani. Il problema si acuisce nel 
caso dei lettori portatili come quel¬ 
li basati su memorie flash. Con 
questi dispositivi il ritardo tra un 
brano e il successivo è spesso con¬ 
sistente ed è dovuto al fatto che, 
vista la limitata potenza di calcolo 
a disposizione, è spesso necessario 
mettere in atto politiche di buffe- 
ring per ottenere una riproduzione 
senza interruzioni. In base a questi 
schemi, i dati musicali vengono 
letti dalla memoria in anticipo per 
dare al processore il tempo neces¬ 
sario alla loro decodifica. Per pro¬ 
cedere a una riproduzione senza 
soluzione di continuità sarebbe 
quindi necessario che il lettore ini¬ 
ziasse a leggere i dati relativi al fi¬ 
le successivo mentre è in riprodu¬ 
zione la parte finale del preceden¬ 
te. Questa strategia non è però 
prevista da quasi nessun lettore 
Mp3 portatile. Anche gli iPod di 
Apple hanno iniziato a implemen¬ 
tare questa funzione solo con alcu¬ 
ne delle ultime revisioni del 
firmware e, in base a quanto ripor¬ 
tato dagli utenti dei gruppi di di¬ 
scussione Usenet, con diversi gra¬ 
di di successo. 

Soluzioni... errate 

Alcuni lettori Mp3 portatili hanno 
affrontato in maniera radicale il 
problema: oltre a prevedere le 
funzioni di buffering necessarie a 
garantire una transizione imme¬ 
diata da un file al successivo, han¬ 
no implementato funzionalità spe¬ 
cifiche per la riproduzione senza 
stacchi. Sono quindi state aggiun¬ 
te funzioni Dsp (Digital signal 
processing, elaborazione dei se¬ 
gnali digitali) per individuare la 
presenza di silenzio in coda a un 
brano, al fine di consentire la sua 
eliminazione e l'immediato inizio 


della riproduzione del file succes¬ 
sivo. Purtroppo, questa strategia si 
è rivelata più dannosa che benefi¬ 
ca. Infatti, nei repertori di musica 
classica o operistica non è raro 
che al termine di un tema vi sia 
una pausa, di durata variabile, la 
cui presenza è però prevista dalla 
composizione. Poiché il player, co¬ 
me detto in precedenza, non è in 
grado di distinguere tra il silenzio 
aggiunto in fase di compressione 
e le eventuali pause presenti nel 
brano originale, applicando que¬ 
sta tecnica si ottiene un indebito 
accostamento dei due brani. Que¬ 
sta funzionalità, nella maggior 
parte dei casi, non è neppure di¬ 
sattivabile, limitando in maniera 
significativa la fruibilità del lettore 
per alcuni generi musicali. 

Aggirare 

o mitigare il problema 

Molti utenti utilizzano il formato 
Mp3 con bitrate a 320 Kbit/sec per 
archiviare i master di una registra¬ 
zione, nell'assunto che il risultato 
di una compressione a un bitrate 
così elevato sia indistinguibile dal¬ 
l'originale codificato Pcm. Quando 
però questa operazione è eseguita 
su un master le cui tracce richie¬ 
dono la riproduzione in continuità, 
la codifica porterà all'aggiunta del 
silenzio di riempimento tra una 
traccia e l'altra, rovinando di fatto 
la registrazione. Per gli scopi di 
archiviazione di un master è 
quindi sempre preferibile utiliz¬ 
zare una compressione lossless, 
che offre la garanzia di riottenere 
il file originale nel suo esatto 
contenuto e dimensione. Tra i più 
efficienti formati di compressione 
audio lossless ricordiamo Flac 
(http://flac.sourceforge.net/), 
Monkey's Audio (www.monkey- 
saudio.com), WavPack (www.wav- 
pack.com), OptimFROG (www. 
losslessaudio.org) e Shorten. Se 
non è richiesta una qualità audio 


di livello professionale è possibile 
utilizzare il formato Mp3, creando 
però un unico file per ogni album. 
Con questa soluzione si aggirano 
completamente i problemi legati 
alla riproduzione in continuità ma 
si deve rinunciare alla possibilità 
di passare da una traccia all'altra 
durante il playback, in quanto non 
è più disponibile l'indicizzazione 
del contenuto 
dell’album mu¬ 
sicale, perden¬ 
do in aggiunta 
anche le infor¬ 
mazioni relative 
al singolo brano 
memorizzabili 
nelle tag ID3. 

Queste defi¬ 
cienze possono, 
almeno parzial¬ 
mente, essere 
superate con la 
creazione di un 
cue sheet, un 
piccolo file ag¬ 
giuntivo che contiene le informa¬ 
zioni necessarie a individuare al¬ 
l'interno del file Mp3 unico le va¬ 
rie tracce e a visualizzarne, duran¬ 
te la riproduzione, i relativi titoli. 
Purtroppo, anche questa soluzio¬ 
ne ha i suoi prò e contro: sebbene 
ripristini la possibilità di saltare 
da una traccia all'altra e di visua¬ 
lizzare i titoli, obbliga all’utilizzo 
di un software di riproduzione 
che supporti in maniera esplicita 
questi file aggiuntivi. Inoltre, 
questo metodo non ci risulta al 
momento compatibile con nessun 
lettore Mp3 stand-alone, né por¬ 
tatile né da tavolo. 

Un caso particolare 

Esiste una combinazione di 
software di codifica e riproduzione 
con la quale il problema non si 
manifesta: il famoso programma di 
codifica Lame (http://lame.sour- 
ceforge.net/) è in grado di produr- 
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Flac 

(Free lossless audio codec) 
è un formato di 
compressione che preserva 
ogni singolo bit del 
materiale audio originale. 

È un'ottima soluzione 
gratuita per archiviare i 
master di una registrazione. 



« 


Il software di codifica Lame, 

sviluppato con la filosofia open source, è in grado di creare file Mp3 che possono 
essere riprodotti in sequenza senza interruzioni tra le tracce. Ciò richiede però 
l'utilizzo di player software che implementano correttamente le specifiche. 
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Dalla versione 3.90, 
il codec gratuito Lame 
supporta la creazione 
di tracce audio Mp3 
riproducibili in 
modalità gapless. 

re file Mp3 definiti gapless (in ita¬ 
liano, senza stacchi) a partire dalla 
versione 3.90. Questo è stato otte¬ 
nuto includendo nell’intestazione 
del file Mp3 un campo metadata 
che informa il player della presen¬ 
za di eventuali dati aggiuntivi nel 
flusso di dati codificato. Mediante 
queste informazioni il programma 
di riproduzione può operare le cor¬ 
rezioni necessarie ed evitare la 
presenza di pause indesiderate tra 
due brani in sequenza. 

Purtroppo quasi nessun player 
prende in considerazione questo 
campo, così la sua utilità è limitata 
a casi molto particolari che impe¬ 
discono di considerarlo una solu¬ 
zione generale del problema. Inol¬ 
tre, quando si codifica un album, 
non è possibile prevedere a priori 
quali software saranno utilizzati 
dagli altri utenti che ascolteranno 
i file. Tra i programmi di riprodu¬ 
zione che sono in grado di gestire 
correttamente le informazioni ag¬ 
giuntive di Lame vi è Foobar2000 
( www.foobar2000.org ) e WinAmp 
( www.winamp.com ) con l'utilizzo 
di uno specifico plug-in. 


Foobar2000 è un player 
musicale ricco di 
funzionalità avanzate e, 
nonostante questo, 
richiede un utilizzo 
limitatissimo di risorse 
per la sua esecuzione. 
Oltre a un supporto 
completo a tutti i più 
importanti formati audio è 
tra i pochi software di 
riproduzione in grado di 
gestire tracce Mp3 
"gapless". 


Le alternative 

Il formato Mp3 è universale e può 
essere riprodotto in qualsiasi am¬ 
biente operativo, per questo moti¬ 
vo è sicuramente la scelta miglio¬ 
re quando si ha la necessità di di¬ 
stribuire contenuti musicali ad al¬ 
tri utenti. Se invece si desidera 
codificare musica per uso perso¬ 
nale, è possibile prendere in con¬ 
siderazione anche 
altre alternative. 

Una di queste è 
Ogg Vorbis, un 
pacchetto di com¬ 
pressione open 
source che offre 
un'ottima efficien¬ 
za e prerogative 
avanzate, talvolta 
superiori anche ad 
altri standard più 
blasonati (e abbon¬ 
dantemente coper¬ 
ti da copyright). Il 
formato Ogg Vor¬ 
bis prevede esplici¬ 
tamente la riprodu¬ 
zione "gapless", ov¬ 
vero senza pause ag¬ 
giuntive tra le tracce. Inol¬ 
tre la percentuale di compres¬ 
sione, a parità di qualità, è supe¬ 
riore a quella ottenibile con Mp3, 
consentendo di risparmiare spa¬ 
zio di archiviazione su disco. 

Pur non raggiungendo la diffusio¬ 
ne di Mp3, anche Ogg Vorbis è 
supportato da un buon numero di 
software multimediali: anche 
l’onnipresente WinAmp è in gra¬ 
do di riprodurlo senza bisogno di 


Ogg Vorbis 

è uno standard di 
codifica audio molto 
avanzato e non soggetto 
a royalty. Oltre 
alTottima fedeltà sonora 
e all'eccellente rapporto 
di compressione è in 
grado di supportare 
funzionalità avanzate, 
tra cui la riproduzione 
senza stacchi. 
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librerie aggiuntive. L’unica seria 
limitazione per questo formato è il 
numero ancora molto limitato di 
apparecchi stand-alone (lettori 
portatili, da tavolo, e così via) com¬ 
patibili. Non vi è invece nessuna 
controindicazione nel suo utilizzo 
in ambienti operativi Windows, Li¬ 
nux e Macintosh. I sorgenti del 
progetto Ogg sono disponibili al¬ 
l'indirizzo www.xiph.org/down- 
loads/. Le utility per la 
codifica nel formato 
Ogg Vorbis sono inve¬ 
ce scaricabili all’indi¬ 
rizzo www.rarewa- 
res.org/ogg.html. Una 
valida alternativa è 
rappresentata dal for¬ 
mato Aac (Advanced 
audio coding), che 
prevede anch'esso la 
riproduzione continua 
dei flussi di dati Aac, 
quando questi sono in¬ 
clusi in un apposito fi¬ 
le con estensione 
,M4a. Questa com¬ 
pressione è stata adot¬ 
tata come standard per 
codifica dell'audio nel 
formato Mpeg-4. Come tutti gli 
algoritmi che fanno parte degli 
standard sviluppati dal Moving 
Picture Experts Group è coperto 
da copyright ed è quindi necessa¬ 
rio pagare le relative licenze, sia 
per distribuire software in grado 
di manipolare questo formato sia 
per implementarlo all'interno di 
apparecchi stand-alone. 
Nonostante questo, l’ottimo rap¬ 
porto di compressione unito al¬ 
l’eccellente qualità del 
suono ne stanno aumen¬ 
tando rapidamente la 
diffusione. Sono comun¬ 
que disponibili alcuni 
software di codifica di¬ 
stribuiti sotto licenza di¬ 
dattica (senza fini com¬ 
merciali) che possono es¬ 
sere utilizzati per farsi 
un'idea delle possibilità 
offerte da questo forma¬ 
to. Un esempio è l’ottimo 
Faac e il relativo decoder 
Faad2, reperibili sul sito 
www. audiocoding. coni. 
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